
RUSH FINALE Il giorno dopo il confronto a

Palazzo Chigi, nel Palazzo si respira aria di ot-

timismo sulla partita pensioni e welfare. Cesa-

re Damiano è soddisfatto: ha portato «a ca-

sa» 2,5 miliardi per i

pensionati e per i gio-

vani. Risorse prezio-

se, visto che il «teso-

retto» non si preannuncia tanto
ricco come molti pensavano. La
cautela di Tommaso pa-
doa-Schioppa aveva già gelato i
partiti del centro-sinistra. Poi è
stata lavolta dei sindacati, acui è
andata la fetta spendibile secon-
do il Tesoro. Chiarezza utile a far
rallentare la giostra di richieste
(non a fermarla del tutto) «in-
quietanti» (parola di Pa-
doa-Schioppa) ed anche a solle-
vare lacoalizionedalconod’om-
braincuieraprecipitata.Nonso-
lo con quell’impegno sociale nei
confrontididuemilionidianzia-
ni poveri, ma soprattutto con
«quell’azione riformista» (come
si ripetenell’entouragediDamia-
no) che guarda ai giovani e al
nuovo welfare. Fondi di rotazio-
ne per i giovani, aiuti ai flessibili,
crediti d’onore. Pare che nel do-
cumento di 13 pagine che il mi-
nistrohainviatoaisindacati ilca-
pitolo sui giovani sia molto fitto.
Insomma, Damiano è soddisfat-
toenutreanche lasperanzacon-
creta che alla fine si supererà an-
che lo scoglio più duro, quello
della sostituzione dello «scalo-
ne» della Maroni. Una misura
che aprirebbe la strada verso la
pensione a circa 130mila lavora-
tori. LaCgil parte cauta. «Su que-
sto punto non si è aggiunto nul-
la», dichiara Morena Piccinini.
Ma è il segretario Guglielmo Epi-
faniaconfermarealTg3lavolon-
tà di trovare subito un accordo
sullo scalone, e magari prendere
più tempo per risolvere la «que-
stione» coefficienti di sostituzio-
ne. Un capitolo che riguarda le
pensionidi colorochesi trovano
nel sistema contributivo, e dun-
quetutti igiovaniprecaridioggi.
Non dovrebbero esserci intralci,
invece, sull’innalzamento gra-
duale dell’età delle anzianità (i
cosiddetti scalini), partendo dai
58 anni l’anno prossimo, con la
salvaguardia di chi fa lavori usu-
ranti. Il vero nodo sollevato dai
sindacati stanellapropostadiSu-
perInpsabbozzataneldocumen-
to. In realtà gli steccati più insor-
montabili riguardano un’ipotesi
- già bocciata nei mesi scorsi dai
sindacati - cheprevede l'accorpa-
mento degli istituti di previden-

za entro un anno, mettendo da
subito al lavoro un commissario
straordinarioedi trevicecommis-
sari che vigilino sulle fusioni e
procedanoalleconseguenti liqui-
dazioni degli istituti soppressi.
Non sarebbe questo il percorso
pensato da Damiano, tant’è che
in serata Palazzo Chigi fa sapere
che la «bozza» in circolazione
non è che un’ipotesi di lavoro.
Per ilministrosiescludecategori-
camente una riorganizzazione
senza la trattativa con il sindaca-

to: niente commissari. Quello a
cui si punta è il taglio degli spre-
chi e l’abbattimento dei privile-
gi. «Su queste due voci la Cgil
non può non essere d’accordo -
dichiara Marigia Maulucci del
sindacatodi Corso d’Italia - chie-
diamo da sempre l’eliminazione
di sprechi e privilegi».

Laparolapassaoraai tavoli tecni-
ci, che riprenderanno martedì.
Le vere incognite per ora si profi-
lanosul frontepolitico.Giàicen-
tristi (primaRosyBindi,poiFran-
cesco Rutelli) chiedono altre mi-
sure,per la famigliae sul fisco.La
ministra per la famiglia parla di
«un buon inizio» per la restitu-

zione del tesoretto. Ma si aspetta
un secondo tempo, quindi altre
risorse, per le coppie con figli. Il
vicepremier insiste sull’abbatti-
mento dell’Ici, già promesso da
Prodi in Senato. Più a sinistra in
molti (Salvi, Diliberto) chiedono
l’abbattimento dello scalone,
magari utilizzando i tagli ai costi

dellapolitica. Insomma, lerichie-
stenonsonofinite,maèprobabi-
le che i partiti si plachino con
l’ok dei sindacati. Non è un caso
che il prossimo appuntamento
del governo con i parlamentari è
fissato per il 25 giugno: a un pas-
sodalDpefe (forse)dalla riforma
della previdenza.

Sindacati e governo più vicini su pensioni e welfare
Molte misure a sostegno anche dei giovani. Il negoziato potrebbe essere veloce

RAFFAELE BONANNI Il leader della Cisl: finalmente sappiamo dove va il tesoretto

SuperInps un mostro, ma accordo vicino

Che cosa fare del tfr?
Domanda che ricorre di
frequente, alla vista della
scadenza per la scelta fissa-
taperil30digiugno.Anco-
ra una volta l’Unità è vici-
naaisuoi lettoriproponen-
dotuttigliargomentie tut-
te le informazioni utili per
unadecisione pienamente
consapevole. Domani, lu-
nedì 18 giugno, con il no-
stro giornale, troverete in
edicola un inserto speciale
che vi spiega come cambia
ildestinodellavostra liqui-
dazione,viproporràconsi-
gli utili, vi accompagnerà
tra i “termini” più com-
plessi della questione, ri-
sponderà alle vostre do-
mandeeinfineviracconte-
rà come molti lavoratori
hannogiàdecisoevi riferi-
rà le loro ragioni.Tra i con-
sigli anche quelli del mini-
stro del lavoro Cesare Da-
miano. Domani dunque,
con l’Unità tutto sul Tfr.

Il consiglio di amministrazione della Bnl
ha determinato in 2,965 euro per azione il
valore di liquidazione delle azioni
ordinarie di Bnl per coloro che, non
approvando il progetto di fusione per
incorporazione della banca romana in
Bnp Paribas, volessero avvalersi del
diritto di recesso. L'assemblea chiamata
ad approvare l'incorporazione di Bnl in
Bnp Paribas si terrà il 2 luglio, in prima
convocazione, e il 5 luglio, in seconda.

Italiani distratti nell’utilizzo delle carte
di credito. La prima causa di guai con
le carte di credito e i bancomat è di
gran lunga lo smarrimento del
portafoglio o della borsa, più che la
clonazione o il furto. Lo ha rilevato Cpp
Italia su un campione di mille clienti.

ECONOMIA & LAVORO

Labuonanotiziaèche
«finalmente è stato
svelato l’arcano della
destinazione dell’ex-
tragettito». Quella cat-
tiva è che «il governo
non sa come risolvere
la questione dello sca-
lone» e che all’incon-
tro dell’altro giorno
«non avendo altri ar-
gomenti da usare ha ritirato fuori la storia
del superInps, un mostro che creerebbe
piùproblemidiquantinevorrebberisolve-
re». La sintesi è che l’intesa sulle pensioni è
«piùvicinadiprima», sempreche«ilgover-
no faccia le sue proposte». «Penso che l’ac-
cordo si possa trovare». Ma attenzione:
«Sulla quantità non si tratta. Sotto il 70%
dell’ultima busta paga, come minimo,
nonsiva». Parla il segretario della Cisl,Raf-
faeleBonanni, che al governo dice: «Ripar-
tite dalle esigenze degli italiani, e presenta-
tevi uniti».
Da martedì confronto no-stop sulla
riforma della previdenza, per chiudere
entro giugno. Com’è il quadro della
situazione, Bonanni? Il rischio dello
scontro è più lontano?
«Quantomeno, è finito il tormentone sul-
l’extragettito. I soldi dovranno servire a ri-
valutare lepensionibasse,a favoriregli am-
mortizzatoriegli incentiviper il secondoli-
vello di contrattazione, oltre che per gli
straordinari. Adesso ci vogliono le risorse
per la questione dello scalone».
Non è un gioco da ragazzi.
«Di soldi inpiù cenesonogiàadesso.Que-
st’anno siamo al 7,5% di extragettito, si
può dire con molta tranquillità che si pos-
sono avere a disposizione 1-1,5 miliardi in
più, al netto di quanto deve andare a ripia-
nare il debito pubblico. E che nessuno mi
vengaa farediscorsidi fintomoralismo,co-

me se chi chiede di destinare più risorse al
sociale fosse da stigmatizzare...».
Comunque, i soldi ancora non bastano.
Sulla proposta di accorpare gli enti
previdenziali lei è tranchant: non se ne
parla. Perchè?
«Quellaèunafissazionemaniacalediqual-
cuno. Una proposta risibile. Intanto per-
chènell’accorpamentobisognerebbe inve-
stireparecchio, altroche risparmi. Poi,per-
chè avremmo un surplus di personale che,
tra pensioni e casse integrazioni, andrebbe
comunque pagato. E poi, dico io: il nostro
è l’unico paese in Europa ad avere enti pre-
videnziali inmanoaipolitici, enonalle for-
ze sociali. Allora, mettere in mano loro un
insieme di enti che avrebbero un bilancio
anche più pesante di quello dello Stato, si-
gnificherebbe creare un mostro. Si posso-
no fare altre cose, piuttosto».
Quali altre cose?
«Unificaregliuffici legali, adesempio,quel-
li ispettivi per combattere meglio l’evasio-
ne fiscale e contributiva, alcuni sportelli, i
centri di acquisto. Un lavoro sperimentale
che darebbe risultati immediati. I tecnici
degli enti parlano di risparmi per 1 miliar-
doemezzo.Manonvogliamopasticci, tan-
to più che si tratta di soldi dei lavoratori.
Anzi, semmai vorremmo una gestione de-
gli enti più democratica, che ne uscissero i
politici tanto per iniziare. Poi, ricordiamo-
ci dei 100 miliardi l’anno di evasione con-
tributiva.Perchè ilgovernohaabbandona-
to la tassazione delle rendite finanziare?

Perchè non si può fare l’anagrafe tributa-
ria?È il governo chehadetto di voler supe-
rare lo scalone. Trovassero loro i soldi. Ma
questa storia del superInps non può essere
unpuntiglioprogrammatico,noncorrobo-
rato da niente, perchè non c’è unità d’in-
tentiall’internodelgovernostesso,nècon-
divisione con le parti sociali».
Aumento dell’età pensionabile e
coefficienti: Epifani, il leader della
Cgil, propone di renderli più
“intelligenti”, diciamo più a misura
dell’attività svolta.
«Apprezzabile. Io sono per trattare sulla
permanenza al lavoro, risparmiando chi è
malatoosvolgeunlavoropesante.Parente-
si: i francesi mediamente escono prima di
noi, di un paio d’anni, eppure non è che
l’Europa li continua a tirare per la giacca,
comefaconil governo italiano.Dettoque-
sto,civoglionogli incentiviarestare, euna
maggiore libertà e flessibilità su questo te-
ma.E incentiviancheperaccordipereleva-
re la produttività di sistema. Prendiamo le
donne: è chiaro che chi ha carichi familia-
ri, appena può resta a casa, ma chi non ne
ha, o se i servizi sociali fossero migliori, po-
trebbe benissimo restare al lavoro. Anche
perchè alla fine godrebbe di una pensione
piùconsistente.Sullaquantitàno,nonpos-
siamo arrivare al 50% della busta paga, a
quel punto non saremmo più l’Italia. Ma
sul resto si può trattare. Io sospetto che un
sistema più flessibile servirebbe anche ad
allungare il tempo di permanenza al lavo-
ro. Ma mi dicono che questa opinione
non è “riformista”...».
In che senso non è “riformista”?
«Sembra che essere riformisti oggi signifi-
chi parlare come i banchieri, vergognarsi
di avereesigenze di salario,o divoleranda-
re in pensione. Ecco perchè poi la gente si
allontana dalla politica. Perchè la politica
non guarda più le esigenze della maggior
partedegli italiani.Guardichenonèdema-
gogia, è la realtà».

Ma i centristri della
maggioranza
chiedono altri fondi
per la famiglia e
taglio dell’Ici

TASSE/1

Ultime ore
per pagare
(anche l’Ici)

TASSE/2

Ventisei anni
per il rimborso
di 53 euro

DOMANI IN EDICOLA
Con l’Unità
tutto sul Tfr

BNL-BNP, FISSATO IL RECESSO
PER CHI RIFIUTA LA FUSIONE

Il sindaco di Sesto Fiorentino Gianni Gianassi
è stato nominato custode giudiziario dei beni
pignorati dall'erario alla Richard Ginori il cui
inventario inizierà lunedì. Ad annunciarlo è lo
stesso Comune che ha preannunciato ricorso
contro il provvedimento del Cerit, il
concessionario della riscossione tributi, che ha
nominato Gianassi. L'amministrazione
ricorda che il pignoramento, era stato affidato
in custodia giudiziaria a due dipendenti
Ginori che hanno però rinunciato all'incarico.

Corteo di pensionati a Napoli Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

Il bonus fiscale, secondo me,
è più alto di 1-1,5 miliardi,
nessuno faccia inutili
moralismi se chiediamo di
destinarli a chi ha bisogno

■ Per i contribuenti si avvicina
l’appuntamento con il fisco: entro
domani, 18 giugno, occorrerà in-
fatti effettuare i versamenti che ri-
sultano dalla dichiarazione, sia
quelli a saldo relativi al 2006 che
l'eventuale primo acconto per il
2007. La scadenza riguarda i con-
tribuentiadeccezionediquellisot-
toposti agli studi di settore per i
qualièstataannunciataunaproro-
ga di 20 giorni. Ma l'appuntamen-
to riguarda anche il versamento
dell'Ici, che fino allo scorso anno
doveva essere fatto entro il 30 giu-
gno ed ora è stato anticipato.
VERSAMENTI IL 18 GIUGNO
Per i contribuenti che non doves-
sero riuscire a rispettare la scaden-
za c'è la possibilità di continuare a
versare con una maggiorazione
dello0,4%finoal18luglio. Scadu-
toil termine, scattano le sanzioni.
STUDI SETTORE, PROROGA.
I contribuenti ai quali si applicano
gli studi di settore avranno quest'
anno 20 giorni di tempo in più a
partire dal 19 giugno per effettua-
re iversamenti. I20giornisi inten-
dono prorogati anche relativa-
mente alla maggiorazione dello
0,4%.
COMPENSAZIONI ICI. I contri-
buenti potranno utilizzare l'even-
tuale credito Irpef risultante dalla
dichiarazione per pagare l'Ici per il
2007.
SCADENZE UNICO. La scaden-
za per chi presenta ilmodello Uni-
co cartaceo a banche e Posta resta
il 2 luglio; è per il 31 luglio la sca-
denza per l'invio telematico del
modello Unico da parte delle per-
sone fisiche non Iva.

■ Ha dovuto attendere 26 anni.
Ma, alla fine, il fatidico rimborso
Irpef è arrivatoe la pazienza è sta-
ta premiata. A ricevere il
“premio”, però, non è stato il
contribuente che lo ha chiesto
ma un suo erede. È accaduto - se-
gnala Contribuenti.it - a Firenze.
Ventisei anni, un mese e tre gior-
ni fa unanziano di71anni aveva
presentato con la dichiarazione
dei redditi la richiesta di un rim-
borso Irpef equivalente a 53 eu-
ro. «Il fisco italiano si aggiudica
così un nuovo primato mondia-
le. Quello della lentezza nell'ero-
gazionedeirimborsi fiscali»,affer-
mal'associazionedeicontribuen-
ti italiani, venuta a conoscenza
del fatto dall’analisi dei dati in
suo possesso.
Secondo Contribuenti.it, ad oggi
il fisco italianoha un debito Irpef
verso12,3milionidi contribuen-
ti per 28,4 miliardi di euro. «Il so-
lo debito Irpef è cresciuto di 13,1
miliardi rispetto a settembre
2003 quando viaggiava sui 15,3
miliardi di euro: in pratica in due
annieseimesièaumentatodicir-
ca26.000miliardidellevecchie li-
re», precisa l'associazione, che ha
attivato il servizio Sos rimborsi fi-
scali (tel. 0642828753) gratuito
pertutti icontribuentichevoglio-
no conoscere tutte le modalità
per ottenere in tempi celeri i so-
spirati rimborsi fiscali. «Per com-
batterel’evasionefiscale -hacom-
mentato Vittorio Carlomagno -
bisogna essere credibili e rispetta-
re i diritti dei contribuenti. È arri-
vato il momento di rimborsare le
imposte pagate in eccesso».

Per la riforma dell’Inps
la Cgil è sempre
favorevole alla lotta
agli sprechi
e ai privilegi

RICHARD GINORI, IL SINDACO
NOMINATO CUSTODE GIUDIZIARIO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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